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Coordinamento Nazionale Beni Culturali 

 

 
Prot. n.423 /11          Roma, 16 dicembre 2011 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

INCONTRO DI CONTRATTAZIONE NAZIONALE 

FIRMATI GLI ACCORDI IN DISCUSSIONE  
 

Anche oggi si è conclusa la prevista contrattazione al Tavolo Nazionale con la firma dei 
5 accordi presentanti dall’Amministrazione. 
 

•••• Integrazione accordo progressioni economiche. 
 

Per quanto concerne l’Integrazione dell’accordo sulle progressioni economiche, 
l’Amministrazione a questo proposito ha tenuto a precisare che per quanto riguarda la 
prima Area, l’inserimento della laurea triennale, si tratta di una presa d’atto pertanto 
andava soltanto formalizzata. 
Pertanto, si è concluso con il sottostante accordo:  
 

INTEGRAZIONE ALLA TABELLA 1 DELLA PRIMA AREA DI CUI ALL’ACCORDO CONCERNENTE GLI 
SVILUPPI ECONOMICI ALL’INTERNO DELLE AREE PER L’ANNO 2010 SOTTOSCRITTO IN DATA 14 

NOVEMBRE 2011 
 
  
VISTO l’accordo concernente gli sviluppi economici all’interno delle aree per l’anno 2010, sottoscritto in data 14 
novembre 2011; 
 
CONSIDERATO che, per mero errore materiale, nella tabella 1 della prima Area allegata al suindicato accordo, 
non risulta inserito quale titolo valutabile il possesso dei titoli di laurea triennale di cui all'ordinamento introdotto 
dal D.M. del Ministero dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n 509; 
 
RITENUTO di dover pertanto integrare la Tabella 1 della prima Area nella parte relativa ai titoli di 
studio e culturali; 

 

L’Amministrazione e le OO.SS. concordano quanto segue: 
 

Art. 1)  È aggiunto nella Tabella 1 della Prima Area, con la numerazione e-bis), il seguente titolo di studio 
“Laurea triennale di cui all'ordinamento introdotto dal D.M. del Ministero dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n 509”. Il relativo punteggio è calcolato in 2,5 punti. 
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A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni 
Culturali 

A tutte le R.S.U.  CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali  
                                          LORO SEDI 

COMUNICATO N. 80/11 



 2 

•••• Integrazione accordo ripartizione numero posti profili per progressioni 

economiche 
 

In merito, all’integrazione accordo ripartizione numero posti profili per progressioni 
economiche; le OO.SS. hanno focalizzato l’attenzione su una più equa ripartizione dei 
posti nelle diverse professionalità. Dopo ampia discussione, è stato firmato il relativo 
accordo. 
 

INTEGRAZIONE ALL’ACCORDO CONCERNENTE LA RIPARTIZIONE DEL NUMERO DEI 
POSTI DA BANDIRE NEGLI SVILUPPI ECONOMICI ALL’INTERNO DELLE AREE PER 

L’ANNO 2010 
 

           L’Amministrazione e le OO.SS. 
  
VISTO l’Accordo concernente gli sviluppi economici all’interno delle aree per       l’anno 2010 sottoscritto in data 
14 novembre 2011; 
 
VISTO l’accordo concernente la ripartizione del numero dei posti da bandire negli sviluppi economici all’interno 
delle aree per l’anno 2010, sottoscritto in data 17 novembre 2011 e le relative tabelle allegate; 
 
RITENUTO di dover modificare le tabelle allegate all’accordo sottoscritto in data 17 novembre 2011 citato in 
premessa, concernente la ripartizione del numero complessivo dei posti da attribuire per ciascun profilo 
professionale nelle rispettive aree di appartenenza, tenendo conto, in misura tendenzialmente proporzionale, 
del numero di personale presente in servizio; 
  

concordano quanto segue: 
 

Art. 1) La tabelle allegate che fanno parte integrante del presente accordo sostituiscono integralmente le 
tabelle di cui all’accordo sottoscritto in data 17 novembre 2011. 

 
Art. 2) Qualora il numero dei partecipanti alla procedura selettiva di cui alle allegate tabelle, dovesse risultare 
inferiore al numero dei posti banditi, con ulteriore accordo si provvederà ad una successiva ripartizione degli 
stessi. 
 
 

AREA PROFILO 

n posti da 
bandire per la 

fascia 
economica f3 

n posti da 
bandire per la 

fascia 
economica f2 

addetto ai servizi ausiliari (ex A1 super) 701   

addetto ai servizi ausiliari (ex A1)   116 I AREA 

totali  701 116 

 
 

AREA PROFILO 

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f5  

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f4  

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f3 

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f2 

operatore amministrativo 
gestionale (ex posizione 

economica B1 ) 
      71 

II 
AREA 

operatore tecnico (ex 
posizione economica B1 )       78 
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operatore alla vigilanza e 
accoglienza (ex posizione 

economica B1 ) 
      574 

assistente amministrativo 
gestionale (ex posizione 

economica B2) 
    151   

assistente amministrativo 
gestionale (ex posizione 

economica B3) 
  423     

assistente amministrativo 
gestionale (ex posizione 
economica B3 SUPER) 

290       

assistente tecnico (ex 
posizione economica B2)     53   

assistente tecnico (ex 
posizione economica B3) 

  173     

assistente tecnico (ex 
posizione economica B3 

SUPER) 
657       

assistente  alla fruizione, 
accoglienza, vigilanza                                                           

(ex posizione economica B2) 
    584   

assistente  alla fruizione, 
accoglienza, vigilanza                                                     

(ex posizione economica B3) 
  644     

assistente  alla fruizione, 
accoglienza, vigilanza (ex 
posizione economica B3 

SUPER) 

        

assistente informatico                                                                       
(ex posizione economica B3)   27     

assistente informatico                                                                                      
(ex posizione economica B3 

SUPER) 
11       

totali  958 1267 788 723 

 
 

AREA PROFILO 

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f6 

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f5  

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f4  

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f3 

n posti da 
bandire per 

la fascia 
economica f2 

01 Funzionario archeologo 201 15 9 1 8 

02 Funzionario architetto 160 38 15 2 12 

03 Funzionario archivista di 
stato 351 27 45 16 4 

04 Funzionario bibliotecario 345 54 69 42 5 
05 Funzionario storico 

dell'arte 211 26 20 4 5 

06 Funzionario 
demoetnoantropologo 5 1       

07 Funzionario ingegnere 1 4 1     

08 Funzionario restauratore 
conservatore 1 23 35 2 1 

III 
AREA 

09 Funzionario diagnosta     3 5   
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10 Funzionario per le 
tecnologie       62 3 

11 Funzionario per la 
promozione e 

comunicazione 
1 1 3     

12 Funzionario biologo 19 1 1     
13 Funzionario chimico 8 1 2     

14 Funzionario fisico 1 1 1     
15 Funzionario geologo 6 1       

16 Funzionario 
paleontologo           

17 Funzionario antropologo 2 1       

18 Funzionario di 
produzione tecnico-artistica           

19 Funzionario 
amministrativo 96 71 87 33 8 

20 Funzionario informatico 5 5 10 2   

21 Funzionario statistico           

totali  1.413 270 301 169 46 

 

•••• Proroga art. 12 , comma 3 CCIM 
 

Sulla Proroga art. 12 , comma 3 CCIM, le Organizzazioni Sindacali, hanno proposto di 
rimodulare l’accordo prevedendo un ulteriore incentivo al personale che aderisce 
all’orario di nove ore, in quanto negli istituti aderenti si recupera il 30% del personale e 
si può aprire di più. 
Inoltre, le stesse Organizzazioni Sindacali hanno ribadito che si possono lasciare la 
compresenza tra orario di turnisti e orario di 9 ore.  
Infatti, è stato precisato che a livello locale la situazione è particolarmente difficile e 
esistono istituti che purtroppo fanno ancora convivere le due tipologie e si chiede 
pertanto un accurato controllo.  
Il Direttore Generale Dott. Guarany ha garantito che nell’accordo e nella circolare che 
sarà emanata sarà ribadito tutto quello che va puntualizzato.  
Dopo ampia discussione, le OO.SS. hanno chiesto di precisare anche i giorni di ferie cui 
hanno diritto i lavoratori che fanno questo orario. 
Ad ogni buon fine si riporta il relativo accordo firmato. 
 

PROROGA DELL’ACCORDO PER L’APPLICAZIONE DELL’ART. 12, COMMA 3 DEL CONTRATTO 
COLLETTIVO INTEGRATIVO DI MINISTERO 

 
L’Amministrazione e le OO.SS. 

 
VISTO l’art. 12 del Contratto Collettivo Integrativo di Ministero sottoscritto in data 21 ottobre 2009, 
ed in particolare il comma 3; 
 
VISTO l’accordo sottoscritto in data 4 giugno 2010, concernente l’applicazione dell’art. 12, comma 3 
Contratto Collettivo Integrativo di Ministero; 

 
VISTO gli ulteriori accordi di proroga; 
 
VISTE le richieste di proroga del suindicato accordo degli Istituti che adottano articolazioni di orario 
conformi ai criteri previsti dal richiamato accordo, mediante la realizzazione di progetti organizzativi 
intesi a garantire una maggiore apertura al pubblico e a garantire una migliore qualità dei servizi 
erogati all’utenza; 

RITENUTO di dover prorogare il suindicato progetto per le finalità suindicate; 
 

 
CONCORDANO  
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Art.  1) Al fine di consentire una maggiore apertura negli Istituti culturali e di garantire una migliore 
qualità dei servizi erogati al pubblico, è prorogato, fatta salva la verifica sul raggiungimento degli 
obiettivi, fino al 31 dicembre 2012, l’accordo concernente l’applicazione dell’art. 12, comma 3 del 

Contratto Collettivo Integrativo di Ministero. 
 
Art. 2) Le suddette articolazioni di orario non possono prevedere contestualmente  il ricorso alle 
turnazioni. Si ribadisce che ai sensi dell’art. 1 dell’accordo sottoscritto il 3 ottobre 2011 
(concernente i chiarimenti all’accordo applicativo dell’art. 12, comma 3 del CCIM),  negli Istituti con 
sedi distaccate è consentito il ricorso alle tipologie di orario di cui al’articolo 12, comma 3, del CCIM 
e/o al regime delle turnazioni di cui all’articolo 13 del CCIM, ferma restando l’incompatibilità tra le 
due tipologie orarie sopradescritte nell’ambito della stessa sede lavorativa. 

 
Art.3) La spesa  per l’attuazione del presente accordo grava sul budget assegnato per le turnazioni.  

 
•••• Accordo rimodulazione ripartizione FUA A.F. 2011 
 

Per quanto riguarda la rimodulazione e ripartizione FUA A.F. 2011, si tratta della 
formalizzazione della ripartizione già discussa. Le organizzazioni Sindacali hanno chiesto 
una relazione tecnica sui criteri con cui sono stati effettuati i tagli sulle somme 
realmente disponibili. L’Amministrazione si è resa prontamente disponibile ed ha 
predisposto la relazione che ha consegnato in data odierna alle Organizzazioni Sindacali, 
di cui si allega copia al presente comunicato. Ad ogni buon fine si sottopone l’accordo 
siglato. 
 

IPOTESI DI ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL FUA A.F. 2011 
 

L’AMMINISTRAZIONE E LE OO.SS. 
 

VISTO l’art. 9, commi 1 e 2 bis del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, così come modificato dalla legge di 
conversione n. 122 del 30 luglio 2011; 
 
VISTA la legge 11 novembre 2011 n. 182, concernente le  disposizioni per l'assestamento del bilancio dello 
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2011; 
 
VISTO l’accordo sottoscritto in data 16 febbraio 2011, concernente la ripartizione del FUA A.F. 2011; 
 
CONSIDERATO che in applicazione della richiamata legge si è determinata una riduzione della 
consistenza del FUA per l’anno 2011 pari ad € 2.170.384,00; 

 
VISTA la relazione in data 16 dicembre 2011 della Direzione generale per l’Organizzazione, gli Affari 
generali, l’Innovazione, il Bilancio ed il Personale, in ordine alla riduzione del FUA 2011; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover rimodulare la ripartizione del Fondo Unico di Amministrazione per l’anno 2011 
la cui consistenza ammonta ad € 72.307.286,00; 
 

CONCORDANO 
 
di approvare l'allegata tabella di ripartizione del FUA - A.F.2011, in sostituzione di quella allegata all’accordo 
sottoscritto in data 16 febbraio 2011. 

 
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI 

ACCORDO COLLETTIVO INTEGRATIVO DI AMMINISTRAZIONE - SUL FONDO UNICO DI 
AMMINISTRAZIONE 

ANNO FINANZIARIO 2011 
 

 

Cap. 2300 "Fondo unico di amministrazione per il miglioramento 
dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi istituzionali" (importo 

assegnato da tabella 14)  
74.477.670,00 

   A  B   C   D  
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STANZIAMENTI 

  

Denominazione 
progetti  

importo 
stanziamenti 

importo 
contrattato 
per singolo 

progetto 

Totale 
importo 

contrattato 

 Importo 
residuo da 
contrattare                         

(A - C)                

INIZIALE  
(Tabella 14)   

  74.477.670,00       

A 

"Progetto 
apertura 
quotidiana con 
orari ampliati 
anche nei giorni 
festivi dei musei, 
delle gallerie, dei 
monumenti, dei 
siti archeologici, 
degli archivi e 
delle biblioteche         

a.1) Indennità di 
turnazioni   27.000.000,00     

a.2) Indennità di 
produttività   13.771.000,00     

a.3) 

Indennità di 
posizione per 
direzioni di musei   120.000,00     

  TOTALE     40.891.000,00   
            

B 

Accordo di 
produttività ed 
efficienza:         

           

b.1) 
Indennità di  
efficienza   15.672.000,00     

b.2) 

Indennità di 
direzione di istituti 
non dirigenziali   190.000,00     

b.3) 

Indennità per 
direzioni di Uffici 
esportazione   34.000,00     

b.5) 

Indennità 
centralinisti non 
vedenti   235.000,00     

PARTE FISSA 
FUA 

  TOTALE     16.131.000,00   
              
      0,00       

PARTE 
VARIABILE 

FUA C 
Progressione 
economiche   12.981.840,00 12.981.840,00   

              
              

  D 

 Assestamento 
2011 (pass 
182/2011 -DLGS 
165/2001 art. 40 c. 
3) -2.170.384,00       

        0,00 0,00   
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TOTALE 
COMPLESSIVO 

72.307.286,00 
  70.003.840,00 2.303.446,00 

 

 
•••• Chiarimenti all’accordo sul progetto di apertura straordinaria del 25 
dicembre 2011 e 1 gennaio 2012.  

 

Si è proceduto a discutere sull’argomento posto all’ultimo punto all’ordine del giorno 
circa chiarimenti all’accordo sul progetto di apertura straordinaria del 25 dicembre 2011 
e 1 gennaio 2012 le Organizzazioni Sindacali, hanno chiesto sollevato il problema che 
esiste tra le Aree Archeologiche e Musei e quindi l’orario deve essere più che altro di 
massima che sul che sul territorio può essere modificato in base alla contrattazione 
locale.  
L’amministrazione ha sostenuto che a differenza dagli scorsi anni c’è un solo turno per 
l’apertura, ma che a livello locale si può decidere quale orario fare, quindi in una sorta 
di deroga rispetto all’accordo firmato la scorsa volta.  
Anche in questo caso, si trasmette l’accordo firmato. 
 

CHIARIMENTI ALL’ACCORDO SUL PROGETTO DI  
APERTURA STRAORDINARIA DEL 25 DICEMBRE 2011 e 1° GENNAIO 2012 

 
 
VISTO l’accordo sottoscritto in data 7 dicembre 2011 concernente il progetto di apertura  straordinaria del 25 
dicembre  2011 e 1° gennaio 2012; 
 
RITENUTO, in relazione alle specifiche esigenze di apertura straordinaria dei siti culturali, di dover modificare 
l’accordo del 7 dicembre 2011, al fine di consentire agli Istituti interessati la possibilità di definire, in sede di 
contrattazione locale, sulla base di motivate esigenze di servizio, l’articolazione oraria della aperture 
straordinarie nei giorni del 25 dicembre 2011 e 1° gennaio 2012 per implementare l’offerta culturale, nel 
rispetto del principio dell’invarianza delle risorse finanziarie assegnate a ciascun Istituto e ferma restando 
l’unicità del turno di apertura.  
 

L’Amministrazione e le OO.SS. 
 

Concordano 
 

1) Gli Istituti interessati, nel rispetto del principio dell’invarianza delle risorse finanziarie assegnate a ciascun 
Istituto e ferma restando l’unicità del turno di apertura, possono modificare, in sede locale, per specifiche 
esigenze organizzative e di servizio adeguatamente motivate, gli orari delle aperture straordinarie dei siti 
culturali (musei, gallerie, monumenti, aree archeologiche) nelle giornate del 25 dicembre 2011 e del 1° 
gennaio 2012, previsti nell’accordo del 7 dicembre 2011 citato nelle premesse. 
 

•••• INDIZIONE BANDI PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE  
 

Inoltre, la stessa amministrazione ha precisato che il bando per le progressioni 
economiche all’interno delle aree uscirà il 27 dicembre e saranno concessi  45 giorni per 
presentare le istanze per via telematica, dopodiché altri 15 giorni per stamparla e 
presentarla in cartaceo.  
 

•••• INFORMATIVA DOTAZIONE ORGANICHE E PASSAGGI ORIZZONTALI 
 

Infine, l’Amministrazione a titolo informativo ha comunicato che entro la fine dell’anno il 
servizio IV ritiene di poter presentare alle OO.SS. le dotazioni organiche. Si ripropone 
da parte delle OO.SS. di procedere con i passaggi orizzontali prima delle approvazioni 
delle piante organiche. 
 
Cordiali saluti 

IL COORDINAMENTO NAZIONALE 
CONFSAL-UNSA BENI CULTURALI 



mod. 5/Servizio Generale

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI
D irezio ne generale p er I' org anizzazione, g li affari g enerali,

l'ínnovazione, il bilancio e il personale
Servizío Y

RELAZIONE RIDUZIONE FUA 2011

L'art.9 comma 2 bis del Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78 convertito con modificazioni
dalla Legge 30 luglio 2070', n.I22 (All.to 1) ha posto dei limiti relativamente alle somme destinate
al trattamento accessorio delle Amministrazioni pubbliche per ciascuno degli arurrj 2011, 2012 e
20t3.

Il MEF, Dipartimento RGS - IGOP, sulla materia con Circolare n. 12 del 15/412011 ha
fornito gliindirizzi applicativi della sopra citatanormativa (All.to 2).

In particolare la riduzione del fondo va effettuata in proporzione al personale in servizio, o
meglio, sulla base del confronto tra il valore medio dei presenti nell'anno di riferimento rispetto al
valore medio relativo all'anno 2010 (intendendosi per valore medio la semisomma dei presenti,
rispettivamente, al 1/l e al3l/L2 di ciascun anno).

Con nota del251512011, prot. 19345 (All. to 3) questa Amministrazione in ottemperanza ai
previsti criteri ha comunicato al MEF la percentuale di riduzione del FUA che è pari al 37o dello
stanziamento previsto per I'anno 201,0.

Con la Legge n.182/2011di assestamento al bilancio 20lI il fondo dello stesso anno è stato
ridotto per un importo complessivo di Euro 2.170.384,00 . (All. to 4)

Roma, 1ó dicembreà}Ll

IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Mario Guarany)


